
[image: cover.jpg]






























































Ogni riferimento a fatti realmente accaduti o luoghi e/o a persone realmente esistenti è da ritenersi puramente casuale.






Antonio Franco







IL LETTO VOLANTE 



Storia dun sogno irreale (io cero…) 





Romanzo storico-religioso





Acquistala versione cartaceaadessoin48oreacasatua:

Clicca qui









[image: img1.jpg]

www.booksprintedizioni.it

Copyright © 2014

Antonio Franco

Tutti i diritti riservati








Dedico questo scritto a mia moglie Eny,

a mia figlia Assunta,

a mio genero Gennaro Gaeta 

ed in particolar modo alla mia amatissima nipotina Eny








Presentazione











Questo libro del prof. Antonio FRANCO è un piccolo capolavoro, ricco di umanità e denso di dottrina imperniata sulla storia delle religioni mondiali.

Lautore, congiungendo immaginazione e realtà, riesce, in maniera semplice, ad affrontare complesse argomentazioni di fede allinsegna dellEcumenismo e della conoscenza delle Sacre Scritture, rendendo accessibile a tutti la dottrina evangelica, con un punto di partenza che è la comune fede in Dio Padre, Gesù Cristo figlio e Dio Spirito Santo.

Un percorso insaporito della ricerca e dellelogio di quei valori che contraddistinguono lessere Uomo e che, purtroppo, oggi sono in decadenza e dimenticanza. Lo fa con la semplicità e la profondità della sua vita, contraddistinta dallonesto lavoro e dallamore incrollabile per Dio e per la famiglia.

Una realtà ibrida cerebrale dove i ricordi si fondono in fantasia, proprio come scientificamente è stato provato per la nostra materia grigia che può sovrapporre un vecchio ricordo a una situazione reale, creando il ricordo di unesperienza solo immaginaria e magnifica.

In questo processo i pensieri avrebbero un ruolo rilevante e non sarebbero un semplice rumore di fondo che interferisce con gli stimoli che arrivano dalla realtà circostante.

Una creazione della Psiche, quella del prof. Franco, come una sorte di gioco del suo cervello che elabora questo viaggio straordinario sospeso tra lonirico e la realtà, tanto da affascinare ed alla fine confondere il lettore in una sorta di mistica rivelazione.

Si denota un approccio previsionale ricco di simbolismi noti che ci conducono alla conoscenza di realtà ignote.

Un prendere per mano il lettore e condurlo in un mondo parallelo che ogni notte dovrebbe vivere ognuno di noi.

Ed al contempo, in questo viaggio, lAutore riesce ad inserire, in maniera brillante, una dettagliata e qualificata disamina della storia delle religioni secondo un esatto procedimento non solo storico ma filologico ed esegetico con una attenzione particolare alle rivelazioni profetiche della Sacra Scrittura.

Ed allora buona lettura di questa straordinaria opera che scuote anche i più indifferenti, portandoci su di un letto volante affinché ogni lettore possa, insieme allautore, affermare Io cero….





Dott. Prof. Vincenzo Mallamaci{1}








Premessa











Ho scritto questo breve racconto, per la verità pensavo di ampliarlo e renderlo molto più grande e attraente, vista limportanza degli argomenti che si dovevano e ritenevo di trattare. Sicuramente non pensavo che il mio sogno potesse diventare argomento di lettura anche per altre persone. Descriverò tutti i ricordi di un viaggio immaginario in posti e località mai viste o conosciuti dalluomo. Nessuno ha mai parlato di un viaggio reale e irreale contemporaneamente, perché quando sognavo, ero immerso in un dormiveglia, ma poteva anche essere che fossi stato preso da un sonno profondo appena toccate le lenzuola di casa mia e del mio letto. Non so affatto cosa pensare, poiché quello che vedevo e si verificava accanto a me appariva come un fatto normale, un evento che una persona desta può pensare che si verifichi, ma ciò che appariva e che vedevo, i luoghi che attraversavo sicuramente non erano mai stati visti così da vicino dalluomo normale quale sono. Certe cose è possibile vederle, attraversarle e toccarle solo nel sonno. Tutto ciò che ho visto e sentito, tutte le persone, le cose e gli animali notati, gli argomenti dei discorsi degli abitanti di quegli uomini o santi che dir si voglia non sono mai stati trattati dai libri, neppure nei testi scolastici. 

Non riesco a dirvi e a raccontarvi le meraviglie delle cose che riuscivo a fare, le cose che vedevo e toccavo con le mie mani. Erano oggetti, piante, frutti animali per me sconosciute, sicuramente anche per gli altri esseri viventi come me. Vedevo da vicino animali preistorici, li toccavo come si usa toccare il gattino di casa, ma dove mi trovavo? Mistero!

I personaggi lì presenti e da me conosciuti, la località di arrivo del mio aereo letto, erano così attuali, ma ero quasi consapevole nella mia mente che fossero cose fantasiose. Un dubbio però mi assillava, non vedevo realmente quelle cose? Ero preso dal dubbio che forse quelle cose una mente normale non potrà mai immaginarle, stavo forse perdendo il lume dellintelletto? Ma quello che vedevo e toccavo era talmente normale, come se in quel momento fossi uscito da casa ed incontratomi con degli amici fossi entrato con loro in un bar per sorbire un buon caffè.

Spesso mi chiedo se effettivamente ho conosciuto, incontrato e parlato con quei famosi personaggi storici, quei santi, quei profeti di tutti quegli argomenti importanti. Qualcuno di loro è stato addirittura il fondatore di una religione, di aver conosciuto e visto dei grandi profeti e dei grandi santi. La cosa più affascinante da me vista è stata la loro serenità, la loro armonia nel tessere le glorie del nostro Creatore e Signore Dio onnipotente. 

Le migliaia di persone, forse milioni, erano in fila ordinatamente, sembravano in fila, ma a ben guardarli nessuno era avanti e nessuno era dietro, perché li vedevo in fila ordinatamente se erano in cerchio? Il cerchio al centro presentava un grande trono luminoso circondato da santi e angeli. Quello che vedevo era talmente bello che le bellezze più belle della Terra erano dei mostriciattoli in paragone.

Spesso mi ripeto, ora da sveglio, possibile che esistono tali cose? Tutto ciò è reale oppure si tratta di fantasticherie della mia mente? Su questo non saprò mai dare una risposta. Provateci voi quando leggerete e se leggerete questo magico scritto del mio fantastico viaggio.

Mi si consenta una divagazione in questa premessa cioè di pregare il clero di imitare la chiesa cipriota, che visto il momento di gravi difficoltà dello Stato di Cipro, ha venduto parte dei suoi tesori per salvare lo stato dal fallimento ed aiutare il popolo con la creazione di posti di lavoro. Perché il Vaticano, con le sue immense ricchezze non vende alcune tonnellate doro per salvare lItalia dal fallimento, visto che abbiamo delle classi politiche incapaci e litigiose che, anziché pensare al popolo, pensano solo agli interessi di partito? Perché non fanno pagare le tasse ai protestanti sindacati che strillano sempre ma che tutto prendono e nulla danno? Non presero forse loro i beni del fascismo, e su quei beni non hanno pagato mai nulla? Perché dobbiamo finanziare tanti enti inutili? Non furono eliminati? Perché essere i maggiori contribuenti del Parlamento europeo? Perché i nostri deputati hanno uno stipendio tre/quattro volte superiore a quello degli altri deputati? Perché versare tanti soldi per poi averne meno di un terzo, forse noi siamo i più ricchi? In stoltezza sicuro. Perché pagare i giornali? Se vogliono sopravvivere facciano dei buoni giornali e la gente li comprerà. Perché pagare lONU come uno dei maggiori contribuenti se non siamo nemmeno membri effettivi con diritto di veto? A cosa servono tanti soldi allUnione Europea se i nostri politici sono incapaci nellusare i fondi di ritorno e questi poi sono dati ad altri stati tipo Germania e Spagna? Perché mandare le nostre forze armate contro la pirateria mondiale, quando non veniamo rispettati nemmeno dallIndia e gli altri se ne lavano le mani? Ancora, perché abbiamo tante missioni allestero, quando stati più forti economicamente di noi non hanno tante missioni? Perciò, mio caro clero, nella vostra grande capacità organizzativa, prendete un po le redini del comando e guidate questi politici incapaci e inetti consigliandoli ad agire per il bene della nazione. Ho limpressione che la misura sia colma, il popolo sta per scoppiare e se dovesse succedere malauguratamente tale cosa sarebbe un disastro per tutti.

Mi chiedo, perché i nostri importanti, inutili rappresentanti del popolo sovrano, forse pecorone, non cominciano ad impegnarsi nel fare qualcosa? Si attende che si ribelli e li cacci via a pedate nei fondelli?

Se volete veramente bene alla nazione, prendete esempio di umiltà da papa Francesco ed operate con onestà, se potete, nellinteresse del popolo che dite sovrano, ma solo al momento delle votazioni, poi una vacca da mungere e sfruttare senza alcun riguardo e rispetto. 
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Prima parte











Viaggio nell’al di là a bordo di un letto volante;
incontro con i fondatori delle varie religione
monoteistiche.



La storia che mi accingo a raccontare potrebbe
sembrare irreale, una verità impossibile da credere, eppure, anche
se sembra inverosimile, ciò che scrivo è la sacrosanta verità.

Una sera, dopo una giornataccia di duro lavoro estenuante nei
campi (per me, che non sono stato abituato a fare tali lavori e
tali grandi sforzi: lavorare per circa sei o sette ore, con un
decespugliatore a tagliare erba nei prati) avevo addosso un’enorme
stanchezza fisica, tanto che appena assaggiato un po’ di cibo
cominciò a venirmi il sonno. Mi accingevo ad affidarmi alle capaci
ed accoglienti braccia di “Morfeo”, stavo ficcandomi sotto le
lenzuola, ma fui preso immediatamente dal dormiveglia. Dormivo ma
ero verosimilmente sveglio, vedevo e sentivo tutto ciò che accadeva
intorno a me. Avvertii all’improvviso il suono di una tromba, con
uno squillo cristallino molto bello e attraente, delizioso da
ascoltare, un suono che ti rapiva e ti riempiva di gioia e
tranquillità psicologica.

A quel melodioso suono, il mio letto cominciò a sollevarsi dal
pavimento della stanza. La grande finestra che avevo chiuso pochi
minuti prima si spalancò ed il letto cominciò a volare.

Nel vedere tale fenomeno, mi venne la voglia di saltar giù dal
letto, capivo quello che stava succedendo ma non riuscivo a fare un
qualsiasi movimento, come se fossi paralizzato. Cosa strana però,
ciò non mi causava nessun timore, nessun tipo di spavento, restavo
lì immobile, ma avvertivo che stavo volando comodamente sdraiato
sul mio letto. Volevo afferrarmi a qualche sostegno per bloccarlo e
farlo scendere a terra. La cosa più sorprendente, però, fu che ero
preso da una grande calma, senza alcun timore, non avvertivo nessun
tipo di paura, una calma serafica, non dimostravo panico, anzi
quasi mi piaceva volare.

Il letto volante uscì dalla finestra che si era spalancata ed
incominciò a salire alto nel cielo. Vedevo un cielo di un bel
colore, quasi come un tramonto primaverile dai colori sgargianti e
tenui, di un roseo misto all’azzurro, invece che l’oscurità, visto
che era sera tardi, erano all’incirca le 22.30. Vedevo la terra
sotto di me con le case, gli alberi, i fiumi, le colline e i
cespugli di alberi in fiore, quasi potevo toccarli con mano. Si
vedevano gli uccelli notturni alla ricerca delle loro prede e altri
animali selvatici che uscivano dalle loro tane sotterranee alla
perenne ricerca di cibo.

Il mio aereo letto continuava a salire sempre più su nel
firmamento stellato.

Fui preso da un pensiero, e mi domandai: se continuo a salire
sempre più su come farò per respirare, dato che ad una certa
altezza l’aria diventa più rarefatta fino a mancare del tutto? A
ciò non volli dare né peso né importanza, riconoscendo che quello
che stava accadendo fosse solamente un bel sogno e che nulla avesse
di reale. Fatta questa riflessione, mi acquietai, cercando di
restare molto calmo e tranquillo.

Salivo sempre più su, passai a poca distanza dalla luna, quasi a
sfiorarla; mi sembrò un massa informe, piuttosto bruttina, una
roccia senza nessun tipo di vita. Guardai la sua superficie
cercando di vedere se effettivamente gli astronauti americani vi
fossero allunati, e cercai di scorgere dove avessero piantato la
loro bandiera a stelle e strisce nord americana. Notai a breve
distanza da dove stavo transitando le orme delle loro scarpe, vidi
anche la bandiera, che in verità mi sembrava una lastra di ferro,
non si muoveva e non aveva nemmeno le sembianze delle nostre
bandiere; pensai “contenti loro”, a me non interessava più di
tanto. Ebbi perciò la conferma che effettivamente quegli astronauti
erano stati sul nostro nobile satellite. La luna era ed è l’oggetto
più amato dalle coppie di innamorati, pensate la delusione che
proverebbero nel vederla da vicino.

Il mio aereo letto continuava a salire sempre più su, non
accennava minimamente a rallentare la corsa e a fermarsi;
stranamente però non avvertivo la mancanza di respiro, anzi
respiravo meravigliosamente.

Dopo circa, mi pare, tre o quattro ore di volo, un tempo quasi
interminabile, intravidi una zona con una grande luminosità, un
firmamento roseo, molto accattivante, al suo interno si notavano
delle fasce azzurro dorate con molte sfumature policrome e
meravigliosamente splendenti. Udii il suono di mille voci, che
nulla aveva del vociare terrestre, era diverso, suadente, gentile,
accattivante, quasi come se ti rapisse. Infatti fui preso dal suono
di quelle voci e non mi accorsi che il mio aereo letto si era
fermato.

Mi guardai intorno e scorsi molte cose stupendamente
meravigliose, giardini belli con aiuole colme e traboccanti di
fiori incantevoli, grandi alberi con fiori mai visti sulla Terra,
animali strani, frutti invitanti, rami piegati dall’abbondanza di
prodotti molto buoni da mangiare avidamente.

Mi osservai, accorgendomi di essere vestito, strano, non avevo
più il pigiama ma una candida veste di un tessuto di seta, era una
lunga tunica di raso, molto bella. Pensai: ma da dove è sbucata
questa tunica? Mi ero coricato con un pigiama a strisce colorate e
quadrettini e mi svegliavo con una tunica meravigliosa e
attraente.

Mentre facevo queste riflessioni non mi accorsi che il mio letto
volante si era fermato su una pianura immensa, che consentiva lo
sguardo su una superficie illimitata, si vedeva chiaramente ad una
grandissima distanza. Il cielo della zona era bellissimo,
brillantissimo come mai nessun essere vivente l’avesse visto dalla
Terra. Notai in lontananza delle moltitudini di persone che
conversavano gioiosamente, con i volti sorridenti, felici di
trovarsi là, erano avvolte in un abbraccio di grande pace. Mi girai
per meglio guardarli e per capire chi fossero e cosa facessero in
quel luogo affascinante e accattivante. Scoprii che erano tutti
ordinatamente in fila, andavano verso il centro di un cerchio
cantando felicemente inni di ringraziamento e lodi al Creatore che
li aveva chiamati. La cosa che mi colpì però fu che, nonostante
milioni e milioni di persone fossero in fila, nessuno di loro si
trovasse avanti e nessuno era sistemato indietro. Tutti erano lì,
ma nessuno era primo e nessuno era secondo, strano, come mai
succedeva o poteva essere una cosa del genere? Forse era un
allucinazione, un fenomeno o un miraggio del deserto, un miraggio
della fata Morgana… La cosa non era possibile, eppure li vedevo uno
dietro l’altro, ma nessuno era indietro né avanti; pensai: “Misteri
del cielo o del Creatore nostro Dio”.

Osservai attentamente, mentre riflettevo di che tipo di fenomeno
si trattasse sentivo in me una voce che mi domandava che cosa
volessi e da dove venissi, chi mi avesse invitato a visitare quel
luogo, riservato alle persone elette e in grazia di Dio. Tentai di
rispondere alle domande, volevo giustificarmi per rispondere a quei
quesiti, giustificandomi col dire che non sapevo dove fossi, non
sapevo perché fossi arrivato in quel posto meraviglioso di cui
ignoravo l’esistenza. Mai nessuno mi aveva parlato dell’esistenza
di un posto così meraviglioso, di quell’ambiente paradisiaco, ma
c’ero arrivato spinto da forze sconosciute, forse delle forze
aliene che avevano attratto il mio letto volante.

Avevo più volte cercato di fermarmi, ma non ero riuscito nel mio
intento, forze strane mi facevano volare felice, ero contento, tale
fenomeno mi arrecava grande contentezza e tranquillità d’animo, ma,
nel contempo inculcava in me un certo timore.

Ero arrivato su di una grande spianata, il mio mezzo volante si
era arrestato. Scesi dall’aereo letto ed incominciai a guardarmi
attorno. L’ambiente naturale si presentava di una bellezza tale che
nessun grande artista mai era riuscito a riprodurre sulle sue tele,
eppure di artisti bravissimi ce ne sono. Quello che vedevo là dalla
spianata era ed è inimmaginabile per qualsiasi mente umana.
Istintivamente poggiai i piedi a terra, ma presto notai che dove
ero sceso non esisteva nessuna base di appoggio solida, ma si
trattava solo di uno spesso strato gassoso, che, anziché farmi
precipitare o affondare al suo interno, mi sosteneva. Mi guardai e
subito notai che i miei vestiti erano mutato. Girai lo sguardo,
vedendo alcuni grandi meraviglie del Signore, che mi aveva dato il
privilegio di osservare e vedere.

Accanto a me, come d’incanto, si formò una poltrona, fatta di
aria compressa, e nel contempo alla mia mente giunse l’ordine di
sedermi sopra di essa. Esegui come un automa immediatamente il
comando della mia mente. Appena sedutomi e sistematomi comodamente,
la poltrona d’aria cominciò a muoversi in linea orizzontale.
Viaggiammo per molto tempo, mi sembrava da interminabili ore, ma,
in realtà, in quello spazio senza tempo, poteva anche essere che il
viaggio fosse durato qualche miliardesimo di secondo, oppure
tantissime ore, non mi rendevo conto dello spazio temporale e delle
distanze percorse. Entrai all’improvviso all’interno di un tunnel
che non avevo notato prima, come se fosse stato un ingresso nel
sottocielo della zona che stavo attraversando. Per quanti sforzi
facessi non riuscivo a vedere né montagne né colline. Come mai ero
entrato in una galleria? Si trattava di un tunnel nelle nuvole, ma
a toccarle le nuvole erano solide e non gassose, cose da non
credere.

Avanzammo in quel tunnel; dopo un bel tragitto ci trovammo in
una zona dove si vedevano allineati alcuni miliardi di contenitori
cilindrici, da cui gocciolavano delle piccolissime stille di acqua,
che appena toccavano la base di arrivo si solidificavano, divenendo
piatte e sottili più di un’ostia, poggiandosi nell’interno del
cilindro, ma la cosa strana però fu che di tanto in tanto scendeva
uno stantuffo di pressa che costipava il tutto, facendo sorgere un
altro spazio, il tutto diveniva solido come se fosse stato un solo
pezzo e non degli strati sovrapposti. Mi chiesi: “Strano, l’acqua
che si solidifica, ma che non diventa ghiaccio? La risposta arrivò
dalla mia psiche: “Guarda” mi suggerì, “quello che vedi sono i
cilindri della durata della vita di tutti gli esseri viventi, anzi
tra poco, osserva bene, vedrai anche il cilindro tuo e dei tuoi
familiari”.

Proseguimmo il viaggio di qualche chilometro, notai i cilindri
della mia famiglia, quello di mia moglie e mio erano a buon punto,
quasi pieni per tre qua [...]


